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Premessa                                                                                                                                  

L’articolo 30 del D.Lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro eventuali forme associative, con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, 
in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 
territori. 
La ricognizione deve rilevare, in relazione a ogni servizio affidato, il concreto andamento dal 
punto di vista economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel 
contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti di regolazione e degli 
indicatori definiti dalle autorità di settore per i servizi a rete e dai ministeri per i servizi non a rete 
(come ad esempio il decreto direttoriale del Mimi del 31 agosto 2023). 
In sede di prima applicazione, tale ricognizione è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto, quindi entro il 31 dicembre 2023. 
Ricordiamo infine che la relazione sui servizi pubblici locali dovrà essere aggiornata annualmente. 
 
L’ individuazione dei servizi di rilevanza economica generale 

L’articolo 2, comma 1, lettera h) del Tusp definisce i «servizi di interesse generale» come le attività 
di produzione e fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento 
pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito 
delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni 
della collettività di riferimento, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi 
inclusi i servizi di interesse economico generale; secondo la successiva lettera i) i «servizi di interesse 
economico generale sono quelli erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico 
su un mercato. 
E’ indispensabile dunque verificare, caso per caso, la presenza di un “mercato” reale o potenziale, la 
concreta esistenza o anche la potenzialità della formazione di un luogo di libero scambio dei beni e 
servizi. 
La qualificazione di un servizio "a rilevanza economica" mostra dunque un carattere dinamico ed è 
connessa alla evoluzione culturale, economica e tecnologica. Seguendo il punto di vista comunitario 
questo significa che i servizi di interesse economico generale (secondo la nozione usata nel Trattato 
CE) possono comprendere, oltre quelli forniti dalle industrie di rete, una gamma di attività non 
definibile una volta per tutte alle quali si applicano i principi che regolano il mercato interno tra cui 
quello della concorrenza. 
Generalmente i servizi pubblici locali privi di rilevanza economica sono quelli realizzati senza scopo 
di lucro (es. i servizi sociali, culturali e del tempo libero), che vengono resi, cioè, con costi a totale o 
parziale carico dell'ente locale. Attività e servizi non economici sono per lo più connotati da 
significativo rilievo socio-assistenziale, gestiti in funzione di mera copertura delle spese sostenute, 
anziché del perseguimento di profitto d’impresa, le cui spese per lo più fanno carico alla finanza 
pubblica e la cui disciplina è normalmente diversa da quella dei servizi a rilevanza economica, ma in 
realtà qualsiasi attività, anche quella istituzionalmente esercitata da enti pubblici e comunemente 
considerata priva di rilevanza economica può essere svolta in forma d’impresa, purché vi sia un 
soggetto (in questi casi, un’istituzione pubblica) disposto a ricorrere agli operatori di mercato, ossia 
alle imprese, per procurarsi le relative prestazioni. 
In breve, ai fini della rilevanza o meno di un Spl, è necessario prendere in considerazione: 

1. gli elementi tecnici del servizio; 
2. le modalità di gestione del servizio; 
3. l’appetibilità di mercato se il servizio stesso dovesse essere messo a gara; 
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Il perimetro costituito dai servizi di rilevanza economica affidati 
 
Le forme di gestione 
L’articolo 14 del decreto 201/22 individua espressamente le diverse forme di gestione del 
servizio pubblico locale: 
a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs 50 del 
2016), ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione. 
b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di cui 
all'articolo 17 del medesimo decreto; 
c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n.175 del 2016. L’art. 17 del d.lgs 
201/22 precisa che, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea, 
la motivazione della scelta di affidamento deve dare espressamente conto delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 
illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 
investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza 
pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità 
dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house. 
Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e degli indicatori (costi dei 
servizi, schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi) predisposti dalle 
competenti autorità di regolazione nonché tenendo conto dei dati e delle informazioni 
risultanti dalle verifiche periodiche a cura degli enti locali sulla situazione gestionale. Nel 
caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato un piano 
economico-finanziario (PEF), asseverato, che, fatte salve le discipline di settore, contiene 
anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, dei 
costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la specificazione 
dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. Il PEF deve essere aggiornato ogni triennio. Il contratto 
può essere stipulato dopo un periodo di standstill di 60 giorni dalla pubblicazione della 
delibera di affidamento accompagnata dalla motivazione qualificata. Fino a quando la 
predetta deliberazione di affidamento non viene trasmessa e pubblicata non è dunque 
possibile procedere con la stipula del contratto di servizio, con ogni conseguenza di legge. 
d) gestione in economia o mediante aziende speciali limitatamente ai servizi diversi da quelli 
a rete. La gestione in economia consente l’assunzione diretta del servizio mediante 
l’utilizzazione dell’apparato amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente affidante; 
l’attività di gestione del servizio viene esercitata dall’amministrazione locale attraverso 
l’utilizzazione del personale dell’amministrazione medesima. L’azienda speciale è, invece, 
un ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del d.lgs 267/00 - TUEL). 
 
Ai fini della ricognizione di cui all’articolo 30 del dlgs 201/22 occorre poi enucleare, all’interno 
della categoria dei servizi di interesse economico generale, solo quelli affidati all’esterno (in 
appalto o concessione), che pertanto non siano esercitati in economia o internamente 
all’ente. 
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I servizi a rete 
Tra i servizi pubblici locali di interesse economico generale rientrano quelli ‘a rete’, che 
consistono in servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili 
di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 
produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione 
ad opera di un’autorità indipendente. 
Sono tipici servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete: 
- la distribuzione dell’energia elettrica 
- la distribuzione del gas naturale 
- il servizio idrico integrato 
- la gestione dei rifiuti urbani 
- il trasporto pubblico locale. 
Il Governo italiano, a più riprese, ha inciso sulla materia dei servizi pubblici locali, 
innescando e incentivando un processo di riordino della disciplina, spinto dalla necessità di 
garantire una maggiore efficienza organizzativo-gestionale e riconoscendo al settore un 
ruolo strategico per il rilancio dell’economia. 
I più recenti interventi si sono concentrati in particolare su: 

- superamento della frammentazione organizzativo-gestionale, imponendo 
l’organizzazione dei servizi all’interno di ambiti territoriali ottimali (ATO); 

- disciplina dell’affidamento dei servizi; 
- regolamentazione delle gestioni in house, nel contesto dei processi di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dalle amministrazioni 
pubbliche. 

Il percorso di riordino è stato caratterizzato da una elevata complessità dovuta anche 
all'articolata governance del settore che vede un sistema di competenze stratificato lungo 
l'intera filiera istituzionale. Più precisamente: 
1. l’indirizzo e il coordinamento strategico sono attribuiti allo Stato, anche attraverso 
l’esercizio delle funzioni legislative di sua competenza, incluse quelle in materia di 
concorrenza; 
2. la programmazione e il coordinamento a livello territoriale sono in capo alle Regioni, a 
partire dalla definizione degli assetti territoriali e organizzativi dei servizi (delimitazione ATO 
e individuazione degli enti di governo degli stessi); 
3. le funzioni organizzative dei servizi sono esercitate dagli enti locali attraverso gli enti di 
governo d’ambito ai quali hanno l’obbligo di aderire; 
4. la pianificazione e l’affidamento dei servizi competono agli enti di governo degli ATO che 
vi provvedono sulla base di dimensioni ottimali di efficienza ed economicità, garantendo gli 
obblighi di servizio pubblico e universale, nonché la conformità con la disciplina comunitaria 
e nazionale. 
La disciplina dei servizi pubblici locali ha dunque subito numerose modifiche normative nel 
corso degli anni, con interventi spesso non omogenei tra loro. 
A mettere ordine a questo quadro normativo stratificato e complesso, è intervenuto il “Testo 
unico in materia di servizi pubblici locali” (d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201), in attuazione 
dell’art. 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118 (legge annuale sulla concorrenza). 
Il decreto si inserisce nel quadro delle norme adottate in attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), che prevede la razionalizzazione della normativa sui servizi 
pubblici locali, con la finalità di promuovere dinamiche competitive che possono assicurare 
la qualità dei servizi pubblici e i risultati delle gestioni, nell’interesse primario di cittadini e 
utenti. 
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La nuova disciplina individua quattro linee fondamentali da seguire: 
- sussidiarietà e proporzionalità; 
- ponderazione tra le soluzioni possibili con motivazione qualificata in caso di 
affidamento in house; 
- pubblicità e trasparenza nella fase della scelta così come con riguardo 
all’espletamento delle gestioni dei servizi pubblici; 
- rafforzamento e diffusione del ricorso al principio di concorrenza nei servizi pubblici 
locali. 

Il decreto di riordino ha inoltre tenuto conto della necessità di coordinamento con le norme 
di settore, con particolare riferimento a: 

- D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per i servizi idrico e rifiuti; 
- D. Lgs 19 novembre 1997, n. 422e D.L. 24 aprile 2017, n. 50, per il trasporto 
pubblico locale; 

Ha infatti previsto, all’art. 4, che le nuove disposizioni si applicano a tutti i servizi di interesse 
economico generale prestati a livello locale, integrano le normative di settore e, in caso di 
contrasto, prevalgono su di esse, nel rispetto del diritto dell'Unione Europea e salvo che non 
siano previste nel presente decreto specifiche norme di salvaguardia e prevalenza della 
disciplina di settore. 
Il Testo Unico ha proceduto ad una nuova organizzazione e riparto delle funzioni in materia 
di servizi pubblici locali, prevedendo un nuovo assetto di competenze in capo ai vari enti, in 
particolare Città metropolitane e Province. 
 
I servizi non a rete 
Per definire i servizi pubblici a rilevanza economica non a rete si fa riferimento al Decreto 
Direttoriale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy del 31 agosto 2023, riguardante 
i servizi non demandati alla competenza di un’Autorità indipendente o di altra autorità di 
regolazione. 
Il decreto individua come servizi pubblici a rilevanza economica non a rete: 
- impianti sportivi (eccezion fatta per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 
del D.lgs. n. 201/2022); 
- parcheggi; 
- servizi cimiteriali e funebri, qualora erogati come servizi pubblici locali; 
- luci votive; 
- trasporto scolastico. 
 
Finalità della ricognizione 
La ricognizione deve dare conto dell’assetto di ogni servizio affidato, rilevandone, in modo 
analitico, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi sanciti nel contratto di servizio. 
 
Le relazioni fra l’articolo 30 del Dlgs 201/22 e l’articolo 20 Tusp 
L’articolo 20 del D.lgs. n. 175/2016 prescrive l’obbligo di adozione di un provvedimento di 
analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, con predisposizione, ove ne ricorrano i presupposti, di un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione anche mediante messa in liquidazione o 
cessione, nonché di una rendicontazione circa le azioni precedentemente avviate. 
A questo adempimento ora si affiancano le disposizioni dell’articolo 30 del D.lgs. 201/2022 
che fanno coincidere, all’approvazione del piano di revisione periodica ex articolo 20 del 
D.lgs. 175/2016, il termine di predisposizione della nuova ricognizione periodica della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, prevedendo quindi 
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per le Amministrazioni la predisposizione, entro il termine del 31.12 di ogni anno, di due 
distinte analisi, tra loro correlate. 
 
Pubblicazione e trasparenza 
Il comma 2 dell’articolo 31 del D.lgs. 201/2022 prevede che la relazione ex articolo 30 del 
medesimo decreto debba essere: 
→ pubblicata, senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante; 
→ trasmessa contestualmente all'Anac per la pubblicazione sul suo portale telematico, in 
un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione; 
→ resa accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da Anac 
che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di 
rilevanza economica attraverso il collegamento ai luoghi di prima pubblicazione indicati ai 
punti precedenti. 
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Sezione A - Affidamenti in appalto o concessione o 
partenariato pubblico/privato di servizi pubblici locali di 

rilevanza economica  
 

L’identificazione dei servizi pubblici locali ai quali applicare la mappatura annuale in 

caso di APPALTO o CONCESSIONE è stata fondata sulla base dell’elencazione di cui 

al D.M. 31/12/1983 (Individuazione delle categorie dei servizi pubblici locali a 

domanda individuale), sono esclusi i servizi non gestiti/presenti come servizi 

comunali e quelli generalmente considerati privi di rilevanza economica riconducibili 

ai servizi sociali, assistenziali, culturali (vedasi tabella al termine della sintesi 

normativa). 

 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI A DOMANDA INDIVIDUALE CONSIDERATI NELLA RELAZIONE 

ANNUALE 

Servizi elencati dal D.M. 31/12/1983 

di cui servizi comunali 

esclusi dalla rilevazione in 

quanto non presenti sul 

territorio 

di cui servizi comunali 

esclusi in quanto privi di 

rilevanza economica 

1) alberghi, esclusi i dormitori pubblici; 
case di riposo e di ricovero 

X  

2) alberghi diurni e bagni pubblici X  

3) asili nido  X servizio sociale 

4) convitti, campeggi, case per vacanze, 
ostelli 

X  

5) colonie e soggiorni stagionali, 
stabilimenti termali 

X  

6) corsi extra scolastici di insegnamento 
di arti e sport e altre discipline, fatta 
eccezione per quelli espressamente previsti 
dalla legge 

X  

7) giardini zoologici e botanici X  

8) impianti sportivi: piscine, campi da 
tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e 
simili 

 X 

9) mattatoi pubblici X  

10) mense, comprese quelle ad uso 
scolastico 

  

11) mercati e fiere attrezzati X (solo servizi soggetti a 

canone unico patrimoniale 

componente occupazione) 

 

12) parcheggi custoditi e parchimetri X  

13) pesa pubblica X  

14) servizi turistici diversi: stabilimenti 
balneari, approdi turistici e simili 

X  

15) spurgo di pozzi neri X  

16) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, 
mostre e spettacoli 

X  

17) trasporti di carni macellate X  

18) trasporti funebri, luci votive   

19) uso  di  locali  adibiti  stabilmente  ed  X  
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esclusivamente  a  riunioni  non  
istituzionali: auditorium, palazzi dei 
congressi e simili 

trasporto scolastico (Decreto Direttoriale 
31/08/2023 Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy) 

X  

 

 

SCHEDA APPENDICE AI SENSI DELL’ART. 30, COMMA 2, DEL D.LGS. 23/12/2022, N. 201 – 

AFFIDAMENTI IN APPALTO O CONCESSIONE O  

 

servizio 

 

MENSE = refezione scolastica 
 

modalità di affidamento (in house 

– appalto – concessione - 

partenariato pubblico/privato) 

CONCESSIONE 

soggetto erogatore SODEXO ITALIA S.P.A. 

descrizione del servizio offerto alla 

cittadinanza (contenuti del 

servizio) 

Servizio di ristorazione scolastica - asilo nido, scuola 

primaria e secondaria di primo grado 

dati quantitativi degli utenti del 

servizio (es. n. utenti diretti, n. 

famiglie, n. servizi singoli erogati 

nell’anno, n. impianti, n. ore di 

funzionamento…) 

n. utenti 459 

dati economico finanziari del 

servizio (es. costi/ricavi annui, % 

indicativa di copertura dei costi del 

servizio…) 

Ricavi complessivi del servizio € 6.555,85 

investimenti comunali correlati al 

servizio ai fini della prosecuzione 

(sono esclusi gli investimenti 

iniziali) 

// 

indicatori di qualità del servizio 

rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer satisfaction 

del servizio e relativi risultati 

Sì 
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servizio 
 

ILLUMINAZIONE VOTIVA 

modalità di affidamento (in house 

– appalto – concessione - 

partenariato pubblico/privato) 

PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 

soggetto erogatore ZANETTI S.R.L. Impianti elettrici 

descrizione del servizio offerto 

alla cittadinanza (contenuti del 

servizio) 

Gestione funzionale dell’Impianto di Illuminazione 

Votiva, ivi compreso l’Impianto di Illuminazione 

Votiva Esistente, ed erogazione, in via esclusiva, 

nell’intero Complesso Cimiteriale del servizio di 

illuminazione votiva agli utenti 

dati quantitativi degli utenti del 

servizio (es. n. utenti diretti, n. 

famiglie, n. servizi singoli erogati 

nell’anno, n. impianti, n. ore di 

funzionamento…) 

n. utenti 1.362 
n. punti luce 2.379 
 

 

dati economico finanziari del 

servizio (es. costi/ricavi annui, % 

indicativa di copertura dei costi 

del servizio…) 

Ricavi complessivi del servizio € 34.359,45  

 

investimenti comunali correlati al 

servizio ai fini della prosecuzione 

(sono esclusi gli investimenti 

iniziali) 

Investimenti per integrazione impianti sostenuti dal 
soggetto erogatore € 177.035,29  
 

indicatori di qualità del servizio 

rilevati e relativi risultati 

Vedasi tabella riepilogativa allegata 

rilevazioni di customer 

satisfaction del servizio e relativi 

risultati 
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TABELLA RILEVAZIONE INDICATORI DI QUALITA’ DEI SERVIZI 

 

Redatta ai sensi del Decreto Direttoriale Ministero della Imprese e del Made in Italy n. 639del 31 agosto 2023 

Indicatore di qualità Refezione scolastica Lampade votive 

Qualità contrattuale 

Definizione procedure di 

attivazione/variazione/cessazione del 

servizio (modulistica, accessibilità per 

l'acquisto, accessibilità alle 

informazioni e canali di 

comunicazione, etc.) 

Sì Sì 

Tempo di risposta alle richieste di 

attivazione del servizio 
Immediato 1 gg 

Tempo di risposta alle richieste di 

variazione e cessazione del servizio 
1 gg 1 gg 

Tempo di attivazione del servizio Immediato 6 

Tempo di risposta motivata a reclami Entro 10 gg 7 

Tempi di risposta motivata a richieste 

di rettifica degli importi addebitati 
Entro 10 gg 3 

Tempo di intervento in caso di 

segnalazioni per disservizi 
Entro 10 gg 3 

Cicli di pulizia programmata Sì Sì 

Carta dei servizi Sì Sì 

Modalità di pagamento e/o gestione 

delle rateizzazioni 
Sì Sì 

Qualità tecnica 

Mappatura delle attività relative al 

servizio 
Sì Sì 

Mappatura delle attrezzature e dei 

mezzi 
Sì Sì 

Predisposizione di un piano di 

controlli periodici 
Sì Sì 

Obblighi in materia di sicurezza del 

servizio 
Sì Sì 

Accessibilità utenti disabili Sì Sì 

Qualità connessa agli obblighi di servizio pubblico 

Agevolazioni tariffarie Sì Sì 

Accessi riservati No No 
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Sezione B - Affidamenti in house 
 

SINTESI NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

(evidenziati le prescrizioni principali) 

 

D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici. 

 

Articolo 1. Principio del risultato 

In vigore dal 1 aprile 2023 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del 

contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto 

possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 

concorrenza. 

2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 

possibile nell'affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima 

semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di 

seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità. 

3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 

principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed 

economicità. Esso è perseguito nell'interesse della comunità e per il raggiungimento 

degli obiettivi dell'Unione europea. 

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l'esercizio del potere 

discrezionale e per l'individuazione della regola del caso concreto, nonché per: 

a) valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o 

tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei 

contratti; 

b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva. 

 

 

Articolo 2. Principio della fiducia. 

In vigore dal 1 aprile 2023 

1. L'attribuzione e l'esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul 

principio della reciproca fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta 

dell'amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici. 

2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei 

funzionari pubblici, con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per 

l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato. 

3. Nell'ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini della responsabilità amministrativa 

costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli 

amministrativi, nonché la palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e 

l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive normalmente richieste 

nell'attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell'agente pubblico in base 
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alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave 

la violazione o l'omissione determinata dal riferimento a indirizzi giurisprudenziali 

prevalenti o a pareri delle autorità competenti. 

4. Per promuovere la fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta 

dell'amministrazione, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano azioni per la 

copertura assicurativa dei rischi per il personale, nonché per riqualificare le stazioni 

appaltanti e per rafforzare e dare valore alle capacità professionali dei dipendenti, 

compresi i piani di formazione di cui all'articolo 15, comma 7. 

 

 

Articolo 3. Principio dell'accesso al mercato. 

In vigore dal 1 aprile 2023 

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate 

dal codice, l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di 

concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di 

proporzionalità. 

 

 

Articolo 7. Principio di auto-organizzazione amministrativa 

In vigore dal 1 aprile 2023 

1. Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l'esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, l'esternalizzazione e la 

cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione europea. 

 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in 

house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un 

provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle 

connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione 

al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità 

della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In 

caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente 

motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 

perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere 

anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip 

S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri 

enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato. 

3. L'affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è 

disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. 

4. La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di 

obiettivi di interesse comune non rientra nell'ambito di applicazione del codice quando 

concorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, 

anche con competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti 

funzionali all'attività di interesse comune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e 

senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella 

eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l'accordo 
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non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni 

aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

 

 

 

D.Lgs. 19/08/2016, n. 175 

Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

 

Art. 2. Definizioni 

In vigore dal 27 giugno 2017 

1. Ai fini del presente decreto si intendono per: 

a) «amministrazioni pubbliche»: le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine 

istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale; (4) 

b) «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo 

può sussistere anche quando, in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti 

parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività sociale 

è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo; 

c) «controllo analogo»: la situazione in cui l'amministrazione esercita su una società 

un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un'influenza 

determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società 

controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, 

a sua volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante; 

d) «controllo analogo congiunto»: la situazione in cui l'amministrazione esercita 

congiuntamente con altre amministrazioni su una società un controllo analogo a quello 

esercitato sui propri servizi. La suddetta situazione si verifica al ricorrere delle condizioni 

di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

e) «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267; 

f) «partecipazione»: la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società 

o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi; 

g) «partecipazione indiretta»: la partecipazione in una società detenuta da 

un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a 

controllo da parte della medesima amministrazione pubblica; 

h) «servizi di interesse generale»: le attività di produzione e fornitura di beni o 

servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero 

svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, 

non discriminazione, qualità e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito 

delle rispettive competenze, assumono come necessarie per assicurare la soddisfazione 

dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo 

e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale; 

i) «servizi di interesse economico generale»: i servizi di interesse generale erogati 

o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato; 

l) "società": gli organismi di cui ai titoli V e VI, capo I, del libro V del codice civile, 

anche aventi come oggetto sociale lo svolgimento di attività consortili, ai sensi 

dell'articolo 2615-ter del codice civile; (5) 

m) «società a controllo pubblico»: le società in cui una o più amministrazioni 
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pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera b); 

n) «società a partecipazione pubblica»: le società a controllo pubblico, nonché le 

altre società partecipate direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a 

controllo pubblico; 

o) «società in house»: le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo 

analogo o più amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto, nelle quali la 

partecipazione di capitali privati avviene nelle forme di cui all'articolo 16, comma 1, e 

che soddisfano il requisito dell'attività prevalente di cui all'articolo 16, comma 3; (6) 

p) «società quotate»: le società a partecipazione pubblica che emettono azioni 

quotate in mercati regolamentati; le società che hanno emesso, alla data del 31 

dicembre 2015 (8), strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati 

regolamentati. (7) 

 

 
(4) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(5) Lettera così sostituita dall'art. 4, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(6) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(7) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(8) Per la fissazione del presente termine, per le società del comparto energetico, vedi l'art. 52, comma 1-bis, D.L. 17 maggio 2022, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2022, n. 91. 

 

Art. 4. Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di 

partecipazioni pubbliche 

In vigore dal 3 novembre 2019 

1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 

un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 

180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 

modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite 

dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 

di recepimento; (9) 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati 

a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al 
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comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 

valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di 

beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un 

qualsiasi operatore di mercato. 

4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di 

cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali 

società operano in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti. 

5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà 

legislativa in materia di organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui 

al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire nuove società e di acquisire 

nuove partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno come 

oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il 

rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di 

consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. 

6. È fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del 

regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014. (15) 

7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale 

prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la 

realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

(10) 

8. E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto 

legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin off o di start up 

universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la 

possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con 

funzioni didattiche. (11) 

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze o dell'organo di vertice dell'amministrazione partecipante, 

motivato con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli 

interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di 

cui al comma 1, anche al fine di agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18, può 

essere deliberata l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del 

presente articolo a singole società a partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso alle 

Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I 

Presidenti di Regione e delle province autonome di Trento e Bolzano, con provvedimento 

adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto dei principi di trasparenza e 

pubblicità, possono, nell'ambito delle rispettive competenze, deliberare l'esclusione 

totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a singole 

società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, 

motivata con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli 

interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di 

cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1, 

nonché alle Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari 

competenti. (12) 
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9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le 

amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui all'articolo 3-bis del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della collettività di 

riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché l'affidamento 

dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza 

pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 2, lettera 

e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16. (13) 

9-ter. E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o 

mantenere partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale sociale, 

in società bancarie di finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, senza ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla 

partecipazione medesima. (14) 

9-quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla costituzione né 

all'acquisizione o al mantenimento di partecipazioni, da parte delle amministrazioni 

pubbliche, in società aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il trattamento, 

la lavorazione e l'immissione in commercio del latte, comunque trattato, e dei prodotti 

lattiero-caseari. (16) 

 

 
(9) Lettera così modificata dall'art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(10) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(11) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(12) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(13) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 1, lett. e), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(14) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 891, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(15) Comma così modificato dall'art. 1, comma 722, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

(16) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, L. 1° ottobre 2019, n. 119. 

 

Art. 16. Società in house 

In vigore dal 27 giugno 2017 

1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle 

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle 

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi 

sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge 

e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di 

un'influenza determinante sulla società controllata. 

2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1: 

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle 

disposizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile; 

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione 

all'ente o agli enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo 

comma, del codice civile; 

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche 

mediante la conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata 

superiore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile. 

3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta 
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per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati 

dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. (35) 

3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può 

essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa 

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della società. (36) 

4. Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 costituisce grave 

irregolarità ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile e dell'articolo 15 del presente 

decreto. 

5. Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi dalla 

data in cui la stessa si è manifestata, rinunci a una parte dei rapporti con soggetti terzi, 

sciogliendo i relativi rapporti contrattuali, ovvero rinunci agli affidamenti diretti da parte 

dell'ente o degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In quest'ultimo caso le 

attività precedentemente affidate alla società controllata devono essere riaffidate, 

dall'ente o dagli enti pubblici soci, mediante procedure competitive regolate dalla 

disciplina in materia di contratti pubblici, entro i sei mesi successivi allo scioglimento 

del rapporto contrattuale. Nelle more dello svolgimento delle procedure di gara i beni o 

servizi continueranno ad essere forniti dalla stessa società controllata. (37) 

6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può 

continuare la propria attività se e in quanto sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A 

seguito della cessazione degli affidamenti diretti, perdono efficacia le clausole statutarie 

e i patti parasociali finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo. 

7. Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi 

secondo la disciplina di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto 

previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016. (38) 

 

 
(35) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(36) Comma inserito dall'art. 10, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(37) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(38) Comma così modificato dall'art. 10, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

 

 

Art. 20. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

In vigore dal 27 agosto 2022 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche 

effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo 
delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 

ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione 

della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui 
all'articolo 15. 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui 

al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 
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all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 
all'articolo 4. 

3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno 
e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, 

convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese 
disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 

conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 

4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno 

successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del 
piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 

15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4. 

5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù 
di operazioni straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa 

previsione normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle 
partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente 
decreto, dalle disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in deroga alla 

previsione normativa originaria riguardante la costituzione della società o l'acquisto 
della partecipazione. 

6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 

7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali 
comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di 

euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in 
sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione 

giurisdizionale regionale della Corte dei conti" . Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 
8 e 9. (46) 

8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 

dall'articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del 

registro delle imprese cancella d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti 
dall'articolo 2495 del codice civile, le società a controllo pubblico che, per oltre due anni 

consecutivi, non abbiano depositato il bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto 
atti di gestione. Prima di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l'avvio 
del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, che possono, entro 60 giorni, 

presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, corredata dell'atto 
deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti 

previsti dall'articolo 5. In caso di regolare presentazione della domanda, non si dà 
seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una 
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dettagliata relazione sullo stato di attuazione della presente norma. (47) 

 

 

(46) Comma così modificato dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, a decorrere dal 27 giugno 2017, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 22, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 100/2017. 

(47) Comma così modificato dall'art. 11, comma 1, lett. b), L. 5 agosto 2022, n. 118. 

 

 

 

D.Lgs. 23/12/2022, n. 201 

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

 

Art. 2. Definizioni 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

a) «enti locali»: gli enti di cui all'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

b) «enti competenti»: gli enti cui alla lettera a), nonché gli altri soggetti competenti 

a regolare o organizzare i servizi di interesse economico generale di livello locale, ivi 

inclusi gli enti di governo degli ambiti o bacini di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 

13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 

n. 148, e le forme associative tra enti locali previste dall'ordinamento; 

c) «servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi pubblici locali 

di rilevanza economica»: i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro 

corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento 

pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 

economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla 

legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 

assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 

l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; 

d) «servizi di interesse economico generale di livello locale a rete» o «servizi pubblici 

locali a rete»: i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono 

suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 

necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, 

sottoposti a regolazione ad opera di un'autorità indipendente; 

e) «diritto esclusivo»: il diritto, concesso da un'autorità competente mediante una 

disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la 

disciplina dell'Unione europea, avente l'effetto di riservare a un unico operatore 

economico l'esercizio di un'attività in un ambito determinato; 

f) «diritto speciale»: il diritto, concesso da un'autorità competente mediante una 

disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la 

disciplina dell'Unione europea, avente l'effetto di riservare a due o più operatori 

economici l'esercizio di un'attività in un ambito determinato; 

g) «costi di riferimento»: indicatori di costo, che stimano le risorse necessarie alla 

gestione del servizio secondo criteri di efficienza, o costi benchmark; 

h) «tariffe»: i prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte; 

i) «costi efficienti»: costi di un'impresa media del settore gestita in modo efficiente 

ed adeguatamente dotata di mezzi e impianti per la prestazione del servizio. 
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Art. 7. Competenze delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a 

rete 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Nei servizi pubblici locali a rete le autorità di regolazione individuano, per gli ambiti 

di competenza, i costi di riferimento dei servizi, lo schema tipo di piano economico-

finanziario, gli indicatori e i livelli minimi di qualità dei servizi, anche ai fini di quanto 

previsto dagli articoli 10, comma 4, 14, comma 2, e 17, comma 2. 

2. Negli ambiti di competenza, le autorità di regolazione predispongono schemi di bandi 

di gara e schemi di contratti tipo. 

3. Gli enti locali o gli enti di governo dell'ambito possono richiedere alle competenti 

autorità di regolazione e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato un parere 

circa i profili economici e concorrenziali relativi alla suddivisione in lotti degli affidamenti. 

4. Alle attività di cui al presente articolo si provvede mediante le risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

 

Art. 8. Competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete 

In vigore dal 25 febbraio 2023 

1. Nei servizi pubblici locali non a rete per i quali non opera un'autorità di regolazione, 

gli atti e gli indicatori di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, sono predisposti dal Ministero 

delle imprese e del made in Italy, che vi provvede mediante le risorse umane, finanziarie 

e strumentali disponibili a legislazione vigente. (3) 

2. Gli enti locali, sulla base degli atti e degli indicatori di cui al comma 1, al fine di 

provvedere alla regolazione dei servizi pubblici locali non a rete di loro titolarità, possono 

adottare un regolamento ovvero un atto generale in cui predefiniscono condizioni, 

principi, obiettivi e standard della gestione nel rispetto di quanto disposto dal presente 

decreto, assicurando la trasparenza e la diffusione dei dati della gestione. I contratti di 

servizio e gli altri atti di regolazione del rapporto contrattuale assicurano il rispetto delle 

condizioni, dei principi, degli obiettivi e degli standard fissati dal predetto regolamento 

o atto generale. 

 

 
(3) Comma così modificato dall'art. 1, comma 6, D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 2023, n. 

41. 

 

Art. 9. Misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Gli enti locali e le altre istituzioni pubbliche competenti collaborano per la migliore 

qualità dei servizi pubblici locali. Le Province svolgono le funzioni di raccolta ed 

elaborazione dati e assistenza tecnica ed amministrativa agli enti locali del territorio, in 

attuazione dell'articolo 1, comma 85, lettera d) della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche coinvolgendo le loro 

agenzie di regolazione, possono formulare e deliberare protocolli, sulla base di uno 

schema tipo formulato in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo n. 281 del 1997, sentite le competenti autorità di regolazione, al fine di 

favorire e diffondere l'applicazione di indicatori e parametri che garantiscano lo sviluppo 

dell'efficienza e del confronto concorrenziale. 

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche con la collaborazione 
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delle loro agenzie di regolazione ove istituite, sostengono l'industrializzazione dei servizi 

pubblici locali e la riduzione dei costi delle prestazioni per cittadini e utenti e per la 

collettività, quali misure per il coordinamento della finanza pubblica, attraverso azioni 

di efficientamento dei processi produttivi, ivi compreso il concorso dei soggetti privati 

agli investimenti infrastrutturali relativi ai servizi pubblici locali, al fine di ridurre 

l'indebitamento pubblico, assicurare la conservazione delle risorse per i servizi privi di 

rilevanza economica, nonché promuovere il confronto competitivo e accrescere la 

qualità e l'efficienza dei servizi pubblici. Ai fini di cui al presente comma le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare accordi e convenzioni con 

gli enti locali e altri soggetti interessati, tenuto anche conto dei protocolli di cui al comma 

2. 

 

 

Art. 10. Perimetro del servizio pubblico locale e principio di sussidiarietà 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano la prestazione dei servizi di 
interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla legge. 

2. Ai fini del soddisfacimento dei bisogni delle comunità locali, gli enti locali favoriscono, 
in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, l'autonoma iniziativa dei cittadini, 

singoli e associati, e delle imprese, anche con apposite agevolazioni e semplificazioni. 

3. Gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, possono istituire servizi di 
interesse economico generale di livello locale diversi da quelli già previsti dalla legge, 
che ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali. 

4. I servizi di cui al comma 3 sono istituiti in esito ad apposita istruttoria, sulla base di 
un effettivo confronto tra le diverse soluzioni possibili, da cui risulti che la prestazione 

dei servizi da parte delle imprese liberamente operanti nel mercato o da parte di 
cittadini, singoli e associati, è inidonea a garantire il soddisfacimento dei bisogni delle 

comunità locali. 

5. La deliberazione di istituzione del servizio dà conto degli esiti dell'istruttoria di cui al 

comma 4 e può essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua adozione. 

 

 

Art. 14. Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Tenuto conto del principio di autonomia nell'organizzazione dei servizi e dei principi 

di cui all'articolo 3, l'ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui ritengono 

che il perseguimento dell'interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio 

pubblico a un singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono 

all'organizzazione del servizio mediante una delle seguenti modalità di gestione: 

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità 

previste dal dall'articolo 15, nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16, nel 

rispetto del diritto dell'Unione europea; 

c) affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, 

secondo le modalità previste dall'articolo 17; 

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante 

aziende speciali di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del 
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rapporto contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono conto delle 

caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 

alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali, della situazione delle finanze 

pubbliche, dei costi per l'ente locale e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente attesi 

in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, 

nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il 

profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per 

l'ente locale e per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al 

presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati 

e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'articolo 30. 

3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della 

procedura di affidamento del servizio, in un'apposita relazione nella quale sono 

evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione 

europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio 

pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi criteri di calcolo, 

anche al fine di evitare sovracompensazioni. 

4. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte 

del soggetto affidatario, nei servizi pubblici locali a rete, gli enti di governo dell'ambito 

integrano la relazione di cui al comma 3 allegando il piano economico-finanziario 

acquisito all'esito della procedura, che, fatte salve le disposizioni di settore, contiene 

anche la proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli 

investimenti e dei relativi finanziamenti. Tale piano deve essere asseverato da un 

istituto di credito o da una società di servizi iscritta all'albo degli intermediari finanziari 

ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 

1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 

39. 

5. E' vietata ogni forma di differenziazione nel trattamento dei gestori di pubblico 

servizio in ordine al regime tributario. 

 

 

Art. 17. Affidamento a società in house (4) 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse 

economico generale di livello locale a società in house, nei limiti e secondo le modalità 

di cui alla disciplina in materia di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 

del 2016. 

2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea 

in materia di contratti pubblici, fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle 

prestazioni, gli enti locali e gli altri enti competenti adottano la deliberazione di 

affidamento del servizio sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente 

conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del 

servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 

e 9, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli 

investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla 

finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e 

accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse 

gestioni in house, tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 

periodiche di cui all'articolo 30. 
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3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall'avvenuta pubblicazione, 

ai sensi dell'articolo 31, comma 2, della deliberazione di affidamento alla società in 

house sul sito dell'ANAC. La disposizione di cui al presente comma si applica a tutte le 

ipotesi di affidamento senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore alle 

soglie di rilevanza europea in materia di contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei 

settori di cui agli articoli 32 e 35. 

4. Per i servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione di cui al comma 2 è allegato un 

piano economico-finanziario che, fatte salve le discipline di settore, contiene anche la 

proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata dell'affidamento, dei costi 

e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la specificazione 

dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 

dell'ammontare dell'indebitamento, da aggiornare ogni triennio. Tale piano deve essere 

asseverato da un istituto di credito o da una società di servizi iscritta all'albo degli 

intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 

1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

5. L'ente locale procede all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste 

dall'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento 

di cui al comma 1 del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano economico e 

della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a 

società in house, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione. 

 

 
(4) Vedi, anche, il Comunicato 22 febbraio 2023. 

 

Art. 19. Durata dell'affidamento e indennizzo 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Fatte salve le discipline di settore, la durata dell'affidamento è fissata dall'ente locale 

e dagli altri enti competenti in funzione della prestazione richiesta, in misura 

proporzionata all'entità e alla durata degli investimenti proposti dall'affidatario e 

comunque in misura non superiore al periodo necessario ad ammortizzare gli 

investimenti previsti in sede di affidamento e indicati nel contratto di servizio di cui 

all'articolo 24, in conformità alla disciplina europea e nazionale in materia di contratti 

pubblici. Nel caso di affidamento a società in house di servizi pubblici locali non a rete, 

la durata dello stesso non può essere superiore a cinque anni, fatta salva la possibilità 

per l'ente affidante di dare conto, nella deliberazione di affidamento di cui all'articolo 

17, comma 2, delle ragioni che giustificano una durata superiore al fine di assicurare 

l'ammortamento degli investimenti, secondo quanto asseverato nel piano economico-

finanziario di cui all'articolo 17, comma 4. 

2. Fatte salve le discipline di settore e nel rispetto del diritto dell'Unione europea, in 

caso di durata dell'affidamento inferiore al tempo necessario ad ammortizzare gli 

investimenti indicati nel contratto di servizio ovvero in caso di cessazione anticipata, è 

riconosciuto in favore del gestore uscente un indennizzo, da porre a carico del 

subentrante, pari al valore contabile degli investimenti non ancora integralmente 

ammortizzati, rivalutato in base agli indici ISTAT e al netto di eventuali contributi 

pubblici direttamente riferibili agli investimenti stessi. 
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Art. 30. Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici 

locali 

In vigore dal 22 aprile 2023 

1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 

abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 

relazione al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica 

della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei 

rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto 

andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del 

rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto 

anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì 

la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 

all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 

affidanti. (5) 

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata 

ogni anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui 

all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società 

in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione 

di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. 

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata 

entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

 
(5) Comma così modificato dall'art. 18, comma 11, lett. a), D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 

2023, n. 41. 

 

Art. 32. Disposizioni di coordinamento in materia di trasporto pubblico locale 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Fermo restando quanto previsto dal titolo I e dal diritto dell'Unione europea, al settore 

del trasporto pubblico locale trovano diretta applicazione le disposizioni di cui al titolo 

III, fatto salvo quanto previsto dai commi 2 e 3, nonché gli articoli 29, 30 e 31. 

2. Ai fini della scelta delle modalità di gestione e affidamento del servizio, si tiene anche 

conto di quelle indicate dalla normativa europea di settore, nei casi e nei limiti dalla 

stessa previsti, ferma restando l'applicabilità dell'articolo 14, commi 2 e 3 e dell'articolo 

17. 

3. Ai fini della tutela occupazionale dei lavoratori di cui all'articolo 20 nonché 

dell'applicazione delle disposizioni di cui al titolo II e al titolo IV e V, si tiene conto anche 

della vigente disciplina di settore. 

4. Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di cui all'articolo 7, paragrafo 1 regolamento (CE) 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, n. 1370, gli enti locali 

possono integrare la relazione di cui all'articolo 30 del presente decreto con i contenuti 

previsti dal predetto articolo 7, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1370 del 2007. 

 

 

Art. 33. Disposizioni di coordinamento in materia di servizio idrico e di 

gestione dei rifiuti urbani 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Ai fini della piena attuazione degli impegni contenuti nel Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, l'articolo 6, comma 2, non si applica alle partecipazioni degli enti di Governo 

dell'ambito del servizio idrico integrato di cui all'articolo 147, comma 1, del decreto 
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dell'ambito dei servizi di gestione dei rifiuti urbani di 

cui all'articolo 3-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 e 

all'articolo 200, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006, in relazione 

agli affidamenti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

2. Al fine di consentire l'attuazione di Piani di ambito in via di definizione, l'articolo 6, 

comma 2, si applica alle partecipazioni degli enti di governo dell'ambito del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani di cui all'articolo 3-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 13 

agosto 2011, n. 138 e all'articolo 200, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 152 

del 2006, a decorrere dal 30 marzo 2023. Nei predetti casi, agli enti di governo di ambito 

si applicano in ogni caso le disposizioni dell'articolo 6, comma 3. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 147, comma 2-ter, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la gestione in economia o mediante aziende speciali, 

consentita nei casi di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), è altresì ammessa in 

relazione alle gestioni in forma autonoma del servizio idrico integrato di cui all'articolo 

147, comma 2-bis, lettere a) e b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, conformi 

alla normativa vigente. 

 

 

Art. 34. Disposizioni di coordinamento in materia di farmacie 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Il rinvio operato dal primo comma, secondo periodo, dell'articolo 9 della legge 2 aprile 

1968, n. 475, alle modalità di gestione di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, è da 

intendersi riferito alle corrispondenti norme del Capo II del Titolo III del presente 

decreto. 

2. In caso di affidamento della gestione a società in house ovvero a capitale misto, di 

cui, rispettivamente, agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo n. 175 del 2016, trovano 

in ogni caso applicazione le previsioni di cui all'articolo 3, commi da 30 a 32, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244. 

 

 

Art. 35. Disposizioni di coordinamento in materia di servizi di distribuzione 

dell'energia elettrica e del gas naturale 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai servizi di distribuzione 

dell'energia elettrica e del gas naturale, i quali restano disciplinati dalle rispettive 

disposizioni di settore attuative del diritto dell'Unione europea. 

 

 

Art. 36. Disposizioni di coordinamento in materia di impianti di trasporti a 

fune 

In vigore dal 31 dicembre 2022 

1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli impianti di trasporti a fune 

per la mobilità turistico-sportiva in aree montane. 
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23/12/2022, N. 201 – AFFIDAMENTI IN HOUSE DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

DI RILEVANZA ECONOMICA E DI SERVIZI STRUMENTALI ALL’ENTE 

 

scheda di analisi provvisoria in attesa attivazione/implementazione regolazione 

nazionale art. 7, comma 1, D.Lgs. 201/2022 (servizi pubblici locali a rete, atti e 

indicatori predisposti dalle autorità di regolazione) e art. 8, comma 1 del medesimo 

decreto (servizi pubblici locali non a rete, atti e indicatori predisposti dal Ministero delle 

imprese e del made in Italy) 

 
La presente Sezione costituisce appendice al Piano di razionalizzazione delle società 
partecipate di cui all’articolo 20 Tusp. 
 
Tali affidamenti riguardano: 

- SERVIZIO IDRICO INTEGRATO gestito dalla società ALFA Srl – Ambito territoriale 
ottimale; 

- SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI gestito da S.I.ECO. srl, nel 
rispetto delle direttive di ARERA. 

 
Essi rientrano nei tipici servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete 
insieme a: 

- la distribuzione dell’energia elettrica 
- la distribuzione del gas naturale 
- il trasporto pubblico locale. 

 
Servizio idrico e gestione rifiuti 
Per il servizio idrico e di gestione dei rifiuti urbani l’art. 33 del decreto di riordino dei servizi 
pubblici locali - ai fini della piena attuazione degli impegni contenuti nel Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e in relazione agli affidamenti in essere alla data di entrata in 
vigore del decreto – consente agli enti di governo dell’ambito e alle autorità di regolazione, 
in deroga a quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del decreto medesimo, di partecipare ai 
soggetti incaricati della gestione del servizio idrico. 
Inoltre, al fine di consentire l'attuazione di Piani di ambito in via di definizione, l'articolo 6, 
comma 2, si applica alle partecipazioni degli enti di governo dell'ambito del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani (di cui all'articolo 3-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 e all'articolo 200, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 152 del 2006), 
a decorrere dal 30 marzo 2023. Nei predetti casi, agli enti di governo di ambito si 
applicano in ogni caso le disposizioni dell'articolo 6, comma 3. 
Infine, si ammette la gestione in economia o mediante aziende speciali anche per le 
gestioni in forma autonoma del servizio idrico integrato di cui all'articolo 147, comma 2-bis, 
lettere a) e b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, conformi alla normativa 
vigente. 
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Si riportano le tabelle 
 
 

società 

 

ALFA Srl 
 

tipo di partecipazione alla società da 

parte del Comune di Cairate 

diretta – 0,60665% 

affidamenti in house gestiti servizio idrico integrato 

controllo analogo / controllo 

analogo congiunto (art. 2, comma 

1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 

comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

si 

servizi di interesse economico 

generale (art. 2, comma 1, lett. i, 

D.Lgs. 175/2016) 

si 

servizi di interesse economico 

generale di livello locale o servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica (art. 2, comma 1, lett. c, 

D.Lgs. 201/2022) 

 

ragioni che, sul piano economico e 

della qualità dei servizi, giustificano 

il mantenimento dell’affidamento 

del servizio alla società in house, 

anche in relazione ai risultati 

conseguiti nella gestione 

si 

 

servizi di interesse economico 

generale di livello locale a rete o 

servizi pubblici locali a rete (art. 2, 

comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

sì, i servizi sono suscettibili di essere organizzati 

tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 

necessari tra le sedi di produzione o di 

svolgimento della prestazione oggetto di servizio  

prestazioni strumentali (art. 7, 

comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 

 

 

 

 

vantaggi in termini di economicità, 

di celerità o di perseguimento di 

interessi strategici 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 

funzionali al perseguimento delle finalità generali 

dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 

comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000); 

il contratto di servizio con la società è stipulato 

dall’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 

 

la parte economica del servizio è integralmente 

regolata dal TICSI (Testo integrato corrispettivi 

servizi idrici integrati) approvato da parte 

dell’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) con deliberazioni 28/09/2017, 

n. 665 e integrato/aggiornato con deliberazioni  

16/07/2019, n. 311 (morosità) – 27/12/2019, n. 

547 (tutele) – 21/12/2021, n. 610;  

la parte qualitativa del servizio è regolata 

analiticamente dai provvedimenti approvati 

dall’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) di regolazione della qualità 

contrattuale (deliberazione 655/2015) e tecnica 

(deliberazione 917/2017), alle carte dei servizi e 
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ai livelli e indicatori del servizio è data pubblicità 

nei termini previsti dalle citate disposizioni 

ARERA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

società 

 

S.I.ECO. Srl 
 

tipo di partecipazione alla società da 

parte del Comune di Cairate 

diretta – 12,08% 

affidamenti in house gestiti trattamento e smaltimento rifiuti  

controllo analogo / controllo 

analogo congiunto (art. 2, comma 

1, lett. c, d, D.Lgs. 175/2016) 

sì, congiunto 

servizi di interesse generale (art. 2, 

comma 1, lett. h, D.Lgs. 175/2016) 

si 

servizi di interesse economico 

generale (art. 2, comma 1, lett. i, 

D.Lgs. 175/2016) 

si 

servizi di interesse economico 

generale di livello locale o servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica (art. 2, comma 1, lett. c, 

D.Lgs. 201/2022) 

 

ragioni che, sul piano economico e 

della qualità dei servizi, giustificano 

il mantenimento dell’affidamento 

del servizio alla società in house, 

anche in relazione ai risultati 

conseguiti nella gestione 

si 

 

 

servizi di interesse economico 

generale di livello locale a rete o 

servizi pubblici locali a rete (art. 2, 

comma 1, lett. d, D.Lgs. 201/2022) 

si 

prestazioni strumentali (art. 7, 

comma 2, D.Lgs. 36/2023) 

 

 

 

 

 

 

 

vantaggi in termini di economicità, 

di celerità o di perseguimento di 

interessi strategici 

sì, i servizi affidati alla società in house sono 

funzionali al perseguimento delle finalità generali 

dell’Ente e al soddisfacimento dei bisogni della 

comunità (art. 13, D.Lgs. 267/2000); attualmente 

il servizio di smaltimento effettuato da Neutalia è 

ricompreso per il Comune di Gallarate nel 

contratto di servizio con Aemme Linea Ambiente 

Srl (ALA Srl) 

 

la parte economica del servizio è integralmente 

regolata dal Piano economico finanziario definito 

secondo i canoni e limiti stringenti del sistema 

MTR-2 da parte dell’Autorità di regolazione per 
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energia, reti e ambiente (ARERA) con 

deliberazione 03/08/2021 n. 363 e con 

determinazione 04/11/2021, n. 2 e 

successivamente con deliberazione 03/08/2023 

n. 389 di aggiornamento del metodo tariffario 

rifiuti (MTR-2); 

la parte qualitativa del servizio è regolata 

analiticamente dal Testo unico per la 

regolamentazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato 

dall’Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) con deliberazione 18/01/2022 

n. 15, alle carte dei servizi e ai livelli e indicatori 

del servizio è data pubblicità nei termini previsti 

dalle citate disposizioni ARERA. 
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